
COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
BASUKIA E HoRÉs sÉ,rnBÉnssrrÉvor

Città Metropolitana di Palermo

DELII}ERAZIONE DELLA GIUNI'A COM UNALE

N. 122 DEL 29n2t202,

OC(;lt'|"[O Approvazione Rcgolamento per la disciptina dcl lavoro agilc presso il
Comunt' di Piana deeli Albancsi.

L'anno duemilaventidue il giorno ventinove dcl nresc di l)iconbrc alle ore 13.20 e scgg.
nella sala delle aclunanze della Scde (lomunale. si c riunita ia (ìiunta Comunale convocata nei modi
di leggrc.

I)rcsiedc l':ttl,tttanza l'[ng. Iìosario Petta nella clualitir di Sirrdacrr e sonu rispcttir arncnte
rrresenti ed assenti i Si{.1s.:

G I tiN'l'A coNtt rNAl.tì Pt{tìsuNl't ASSENTf
X

I)anecipir. il Segretario Comunalc [)ott.ssa Ank)rìella Spataro.
II ['rcsidcntc. c(rnstatiìto che gli intervcnuti sono in numero le::.tlc. dichiirra apcrta la setluta cr] invita
i conrociiti a delibclerc sull'oggetto sopraindicato.

VICE SINI)A(ì()

I'OTAI,I



LA GIUNTA COMUNALE

Vista l'allegata proposta di dcliberazionc dcl Segrctario Generale avcntc ad oggetto

"Approvazione Rcgolamcnfo per la disciplina dcl lavoro agile presso il (-'omunc di Piana
degli Albanesi".

Visti gli allegati pareri resi ai sensi dclla l.r.4tì/91 come intcgrato dall'art. ll l.r. l0/2000 dall'arr.
.19 c dall'art. l.{7 conrrna I e dall'art. 147 bis dcl cl. lcg.vo. 2(1712000. corue rnodilicato dal d.l.
l7 .412012. e succe ssivc moditìchc.

Vista l'attcstazione ili contbrnrità del Segretario Comunale rcso ai sensr dcll'art. 46 del vigentc
Statuto Conrunale.

Ad unanirnità di voti

DELIIIERA

. Di approvare la supcriore proposta di dclibsrazionc chc qui si intendc integralnìentr ril)ortata
e trascrìtla



O(iGE'l"tO: Approvazionc Regolamcnto pcr
Comunc di I'iana deeli Albanesi.

COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
Città Metropolitana di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

la disciplina dcl lavoro agile presso il

PER I,A (;II.I:{T,\ COMT.NAL}:

IL SE(ìIìETARIO (]()MTINALE

VISTO l'art. llì. conrnra I dclla l.cgge 22 maggio 2017. n. 81. chc dclìniscc "'l luroro ugilc quulc
modulità di esecuziona (lel rapporto tli luwtro.suhordirut!<t:luhilila mcdiunte trccJrdo tra lc parti.
unthc c0n lttrntt Ji r)rluni::Lr:it)nt 1n't .lu.ti, ,irli t rhrcttiti L' s.'n:d [,r.'. i.\i t'intrtli li r,t!ri(, tt tli
Itngo di luwtro. tttn il yts.sihile uliliztt tli.ttrumenti lecnoktgici per kt sv ginento Llall .rltivilà
Iavorutiva (....1" r prevede che"lu prcstuzionc lut'orutit'u dehhu essere rteguiltr ;n Jturla ull inlerrut
dcr krcali o.i\tnduli e in purlc ull esterno scnzu unu lto.ttu:ione .fis.su. t'nlrrs isoli Iintili di duntu
massimo clcll orurkt di luvoru giorrutliero t .\attim(.mdlc. tlcriwmti tlullu leggc a dullu
Conl rultu:ion.' t rtIlr'11,r'r,

Rlf-EVA'[O chc la nrcdesima disposizionc al successivc comnra 3 prevede ì-estensione dcl lavoro
agilc alìclìe al pubblico irnpiego, disponcndo che la disciplirìa dcttata si t;rplica. in quanttt
cornpatibile, " ...anthe nci ru!ryorti di luvoro allc dipcndan:c delle ummin;.:tru:ioni puhhliche di
ctti ctll'urticolo I. c,tmrrtu 2. tlcl decrato legislutitrt 30 mttr:o 2001. n. 165. a successtve
rutdificuzùtni, se t\tnùt l,' tlircttite cmunutt uncht ui scn.si dell'ut'ticolo Ì I cltllu leggt ' uytt.ttrt
2015, n. 121, e./ttttu.tttlvu I t4tplictt:iona tlallc divcrse tlispo.sizioni specifìttunenta u(httulc !)cr tuli
rul,l^)rl i .

VISTO l'art. l.l della Lcgge 7 agosto 2015. n. 124 (c.d. t.cggc Madia), nel tcstu risultantc dallc
niodiliche app()rtate dall'art. 26.i dcl t).t,. l9 rtaggio 2020. n. i4. convcrtito dalla l.cggc | 7 Iuglio
2020. n. 77, il qualc inrpone alle Amministrazioni pubbliche di redigere. ".\rintitc lc orgutti::Lt:iùni
sintlacuii. il l'iuno orgLnli::d!it'o dal lavoro ugile (l'OL,l1. tluulc seziona lt:l dotu;nanlo di c'ui

ull urt. 10. conunu I.lL.tt u) (lal l).Lg.s.27 ottobrc 2009. n. I50"',

DA'I'O A'[TO che in attuazione delle nornrc sopra citate irr data .ì giugno 10l7 il Dipartinrenttr
dclla Irunzionc pubblica ha adottato la dircttiva n. -l/2017. rnediante la qualc sono stùte dcttatc lc
linee guida sul lavuro agilc nclla I).A.1

RICIIIAMA'IO il I)ecreto ilel Ministro psr la l'.A. del 9 dicembre 2020 con cui vcngono approvatc
lc "Linee guidu tli indirizzo sul I)iuno orguniz:tttittt <lcl lavoro aí<ilc (l'OL.4) c intlicotori di
per.fìrmunce" di cui all'articolo 14. comnra l, dclla lcggc 7 agosto 2015. n. 124. conrc modifìcato
dall'art. 2(r.ì. corìrnìa -l-bis. dcl dccrcto lcgge l9 nraggio 2020. rì. 34 converlito con niodilicazioni.
dalla lcggc l7 luglio 2020. n.77:

CONStDIÌRA'I'O che a seguik) dell'insorgenza nei primi nresi dell'anno 2020 dell'epidemia da
virus Covid-|(.) e della conseguente adozionc da parte del [,egislatore di nonre apposltamente
dcttatc ncr la nrercrrziorrc cd il contrasto dclla dilìisionc dcl virus si ri nranill'stata la ncccssità di
làre ricorso al laruro agile in una 1ìrrnra spcciale e clcrogatoria rispctto allc clisposiu ioni di leggc chc
disciplinano l'istituto. introdotta dall'art. 87, conrnra l. lett. b) del I). L. l7 nrarzo 2020. n. l8 (c.d.
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Cura Italia), convcrtito dalla Legge 24 aprile 2020, n.27;

CONSIDERAT() che con Decreto l.egge 24 ntarzo 2022 n.24 e stata delibcrata la cessazrone
dello stato di emergcnza cpidcrniologica r1a Covid- I 9 con decorrenza I o aplilc 2022;

DATO ATTO luttavia che nel corso dcll'anno 2021 si sono succedute numerose disousizioni
normative che sono intervenute in morlo prcgnante sulla disciplina del lavoro agile:

VISTO l'art. ll D.1..22 aprilc 2021 n. 52 con cui. rif'ormando il disposto di cui all'art. 14. cornn.ra
l. tcrzo periodo. della Legge 7 agosto 2015. n. 124. e stata ridotta la pcrccntuale minima dci
dipendenti che pussono avvalersi del lavoro agile. portandola dal 6ft% al l5%:

VIS'IO I'art. 6 dcl t)1. n. 80/2021 convertito dalla L. 06.08.2021. N. ll], che prevede
['introduzione di un nuovo strumento di programmazionc delle Pubbliche Amnrinistrazioni
dcnonìinato PIAO ( I'iano intcgrato di Attività c rlrganizzazione) ncl qurie dovranno contluirc.
all'interno della Sezionc dedicata alle strategie di gestione del capitalc umano e di sviluppo
organizzativo anchc mediante ricorso al lavoro agile, il POLA;

VIS'tO il l)ecreto tlel Presidente del Consiglio dci Ministri del 2i settcrnbrr: 2021 con cui ò stato
previsto il supcramenlo dell'utilizzo dcl lavoro agilc ernergenziale. inteso sino a tale data comc una
delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lar,orativa alie dipendenze dclle pubbliche
amministrazioni, disponendo che a decorrerc dal l5 ottobrc 2021 la modalità ordinaria di
svolgimento della prcstazrone lar,orativa nelle pubblichc amministrazioni sia quella syolta in
pr(jscnza:

VISTO il Decreto del lVlinistro per la Pubblica
esecuzione del citato D.P.C'.ìVf. dcl 2l settenrbre
del lavoro agile emcreenziale disponcndo che
amministrazioni adr)ttino lc misurc organizzativc
presso la sede di servizio;

CONSIDE,RATO altrcsì il
amntinistrazioni pubbliche, ai
la pubblica amnt inistrazione.
20211,

Amministrazione [i ottobre 2021 con il quale. in
2021. ò stato attuiìro il supcramcnto dcll'utilizzo
a decorrerc dal l5 ottobre 202.1 Ie pubbliche
previste per il rrentro in presenza dcl personale

disposto delle [.inee Cuida in materia di lavoro agile nelle
sensi dcll'articolo l. comma 6, del succitato dccreto dcl Ministro oer
enìanate dal l)ipartimento della liunzione pubblica il -ì0 novembrc

DA'IO ATTO che nel CCNL I'unzioni C.entrali 2019/202 l. siglato in r.ia dclìnitir.a rn dara 9
maggio 2022' sono stzìtc recepite contrattualmente lc disposizioni provistc nclle citate Linee (ìui6a
del Dipartirnento dclla I'-unzione Pubblìca ccl e noto cire pcr prassi consolidata che ir prcsenrc
CCNL Íìngerà da capofìla pcr i rinnovi contrattuali <lel pubblico impiego e quindi anchc clel CCNL
F unzioni Locali 20 I 9/2()2 I . la cui preintesa c in corso di contrattaztone:

RÍTENUTO' pcrlanto. neccssario. in vista dclla sua delìnitiva entrata in vieorc con picna
applicazione ai dipendenti dell'Amnr inistrazionc. pruccclere ad erpprovare un RJgolalreltri clie
disciplini il lavoro agile:

VISTA la bozza di lìegolanrento pe r la clisciplina dcl lavoro agile composto da 1. 2l artictrli, il
quale viene allegak) sub r\ alla presente deliberazione a lomramc partc intcgrante r s()stanzialo;
vlSTO il CCNL relativo al pcrsonale del comparto lìunzioni Locali triennio 2016/ lg sotkrscritto in
data 2l maggio 2018 nonché il CCNL relativo al personale dcll'area dclla <Jirigenza delle funzi.'i
krcali 2016/2018 sorroscrirto in data l7 dicernbre 2020;

VIS IO il I).l.r.rs. n. l(r7 1000:

VISTO lo Statuto cornunale

vts't() l'o.R.FE.t_f..



2.

l.

PROPONE

Dl APPROVARE il Regolamenk) per la disciplina del lavoro agile cornposto da n.2l
articoli, allegato A alla prcscnte delibcrazione a lìtrmarne partc integrante e sostanziale;

DI DENÍANDARE al Responsabilc della [)irezione compctcnte in nrateria di gestione del
personalc I'adozionc dcl modello di accordo individualc e dclla inf'onnativa sulla sicurczza
dei dipendenti che prestano attività lavorativa in modalità agile (art. 22. comrna I della
Legge 22 n-raggio 2017 n. 8 I ) nonché la gestione c l'applicazione di tale linea f'unzionale:

DI DARI,I ATTO chc il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sutla
situazions economico-lìnanziaria o su quella patrimrinialc dell'Lnte e che peúanto non
necossita cli parcre di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. 18.8.200. n. 267.

O GL,NERAI,E
tonella Spataro



PARERI Af SENSI L.R. ,18/91 COME INTECRATO DALL'ART.
DALL'ART. l,t7 COMMA I E DALL'ART. 147 BIS DEl, D. LEG.VO.
D.L. 111I2OI2, E SUCCESSIVE MODIFICHE.

Oggetto: Approvazione Regolamento per la disciplina del
rli Piana dcsli Albancsi.

12 L.R. 3O/2OOO DALL'ART. 49 E
26712OOO, COME MODIFICATO DAL

lavoro agilc presso il Comunc

IL RESPONSABILE DELLA I)IREZIONE
ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Piana degli Albanesi lì

IL RESPONSAIIILE DEf ,LA
ALL'ASSENZA Df CONDfZIONI

AFFARI GENERALI , SERVIZI ALLA CITI'ADINANZA IN
IIA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE;

DIREZIONE ECONOMICO FINANZTARTA: tN
clrE PossANo DETERMTNARE t.O SQU _tBRIO

MER r\NCHE
N C I'STION f]

DELLE RISORSC.

.I IN oRDINE ALLA

ir lN ORDINE ALLA RECOLARITA'
LE SE(;U f.]NTI ùIO1'IVAZIONI:

RE(;OI,ARITA' CONTABILE, IIA ESPRESSO PA

OVVE RO

CoNTAIIf I,E, HA SSO PAIìERE NON FAVOREVOLE PER

Piana degli Albancsi li
:ì I u, nrsgoi.lsABlLE D0LLA l)rREZroNFl
t _..,' Rag Francesca Lo lacono

RfO COMUNALE

A'TTESTAZIoN E

AI SENSI DELL' ART. 4ó DEI-
ATTESTA CHE LA PIìOPOSTA I)f
AI REGOLAMENTl.

Piana degli Albanesi, lì

DI CONFORMITA' DEL SECRÉ1'ARfO CoMUNAt,f]

VI(;ENTE STATUTO COMUNALE, It, SECRETARIO COMI]NALE
I)E I,I IJ E ÍìAZION F], E CONFORME At,LE LEGCI, ALI,O SI'A:IIJTO EI)

(JNALE
Spataro



REGOLAMENTO t,AV()R0 A(;IT,F] _ C.D. "SMART WORKING"

ART. 1- DEFINIZIONI

l . Ai fìni clel presentc Regolamcnto. si intcnde per:

a) --l.avoro a distanza": rnodalitiì di csocuzionc della prestazione di lar,oro subordinakr in luogo

diverso dalla sedc di lavoro dr cui alla lcttcra h). incluso pcrtanto il lavoro agile. il iavoro da rentoto e

il llrt'rt' l distanza straordinari,r:

b) "Lavoro agile": una modalrtà llcssibilc di csecuzione della prestazione di lavoro subordinato.

stabilita mcdiante accordo tra I.: ;rarli. scnza precisi vincoli di orario c luogo di lavoro.

c) "[,avoro da remotti': modalità di csecuzione dolla prcst:rzionc di lavoro subordinato, stabilita

mcdiantc accordo tra le parti. chc comporta I'ellèttuazionc della prcstazionc irr lr,ogo rdonco c

diverso dalla sede dell'u{lìcio al quale il/la dipendente è assegnato/a. con il nrantcninrcnto c.li vincoli

di orario e luogo di lavoro c nel rìspetto dei consogucnti obblighi di prcscnza dcri"anti dallc

disposizioni in rnateria di orario di lavoro:

d) "[.avoro a distalza straordinariti': il lavoro a distanza di cui al punto a) da cui si dillerenzia pcr il

presupposto ogqr:tLivo ctr soggcttivo c per i criteri e modalità di attuazionc:

c) "Arnrninisrrazione" il Cornu,re di Vital

f) " l.avorltorcl l.avoratrice a distanza": il/la dipcndcntc chr: plcsta partc dclla propria attività

lavorativa in modalità agilc o da rcnroto:

g) "Dotazionc tocnologica": s;trun;cnta.:ionc utilizzata per I'esercizio dell'attirità larolatira l()rnita di

norntrr da ll' A nt nr in isl ntziorrc:

ir) "Sedc di larorti': scdc a cui ò asscgnato/a il/ la dipcndcntc pcr la prcstazionc laroratira in

pfcser'ìriì:

i) "Spazio cli corvorking azicndalc": spazio, divcrso dalla scdq di assegnazione del/della dipendente.

individuato ncgli utìici comunali a cui c prrssibile acccdere, previa verifìca della disponihiliteì. dotato

di conncttività c dei scrvizi ncccssan:

j) '-t,uogo di lavoro a distanz-a": splzio. diverso dalla scdc di assegnazionc dcl/dclla di;rendcnte.

concordato lìa la,/lo stcssa./o c l'i\nrmin istrazione ritcnuto idonco allo svolginrcnto dclla prcstazionr'

lavorativa:

k) "Fascia di colìtattabilità": Iàscra oraria nella quale il/la lavolatorcllar. oratricc agilc e corttattabilc:

l; "l;asoia di inopcrabilità": làscia oraria nella qualc vicnc garantito il pieno diritto alla

disconncssionc dcl/la lavoratorc/lavoratricc asilc:



m) "Orario di lavoLd": numero di ore settimanali e numero di ore giornaliere chc la,/il dipcndentc è

tenutÍL/o a prestarc in baso al CCNL e all'articolazione delle medesirne stabilita dalla struttura di

appartenenzal

n) ''Accordo individuale": accordo tra il/la dipendente e il capo settorc a cui ò assegnato/a che

disciolina I'esecuzione della Drestaziono in modaliteì a distanza.

ART.2 OGGOTTO

l. presente [ì.egolam.;rito disciplina l'adozione dcl lavoro agile (o smart wori' ing) ne'l rispctto dellc

Linee guida previste dal DM 8 ottobre 2021. ncl rispetto dcllo stcsso DM c di quanto prcvisto

dall'art. 14 della lcgge 7 agosto 2015 n. 124. in osservanza della legge del 22 maggio 2017 n. 8t.

della Dircttiva n 3 del 2017 e delta Circolare n.1 del 2020. del D.lgs n- j05 del 2022. nonché

dell'ulteriore disciplìna di ri{èrmento cui si rinvia per quanto qui non previsto.

2. Con l'introduzione del lavoro agile è consentito. al personale in servizio presso I'Arnministrazione

lo svolgimcnto dclle prcstazioni lavorative contrattualmente dovute con modalità spazio-temporali

innovative. non vincoiate alla presenza prcsso Ia sede dcll'Amministrazione. secorrdo le modalità ed

entro i limiti previsti dal prcsrrìte Regolarnento e dall'Accordo di cui all'art. l,l.

ART..3 ()BBII]TTIVI

I . Clon l'introduzicxte dcl lavoro agile l'Amministrazione intcndc pcrscguire i scguenti obbiettivi:

- pronìuoverc una nuova r,isionc de l['org anizz.azíone del lavoro volta a stimolare l'autonomia, la

responsabilità e la nrottvazione dei dipcndenti in un'ottica di incrcnrento clella procluttivitrì e del

bcnesserc organizzativo e di nriglioramento dci servizi ai cittadini;

- ridcfinire i processi lavorativi c razionaliz,z.are l'organizzazionc dcl lavoro, al fìne di auntcntare

l'c llierc ia dcll'azir rne rrn nr in istrat ir a:

- pronìuoverc una nuova visiorrc dell'orq anù.zaz.ione del lavoro volta a stirlolarc l'aLrl()nonìia c la
rcsponsabilità dei lavoratori e mirata ad un incrcmcnto di produttività;

- iìun'ìcntare il benessere organizzativo. migliorarc la conciliazione dci tcmpi di vita e lavoro e ridurrc

il c.d. assenteismo incolpcvole:

- promuovere [a mobilità sostcnibilc tramite la riduzione dcgli spostamenti casa-lavoro.

ARl" 4 - PRINCIPIO DI NON DISCRTMINAZTONE, PAII.I OPPORTUTT'I'I'À S NOr"{ZTOXT

DEL PERSONALE

l. II lavoro a distanza si applica nel rispetto del principio di non discriminazionc e di pari

tll.rportunità, in consitlerazionc. c compatibilmcnte, cor.ì il prolìlo prolèssionalc ricoperlo e l'attività in

concrcto svolta prcsso la sede di lavoro dcll'Amm inistrazionc.
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2. L'Amministrazione garantisce al personale in lavoro a distanza ,("stesse opportunità rispetto alle

progressioni di carriera, alle progressioni cconomiche. alla incentivazione dclla perfbrmance c alle

iniziative lbrmative prcviste per tutti i dipendenti che prestano attività Iavorativa in presenza.

3. Lc Aree adottano fbnne di rotazione dei dipcndenti, per quanto compalibili, sulla base delle

disposizioni [òmite dal Segretario Generale degli obiettivi di cui all'art. 3.

ARt. 4 ATTIVIT'A IN LAVORO AG[L!] E DES'I-INATARI

l. Lc attività che possono essere svolte in lavoro agile e quelle che dcvono cssere svoltc in presenza

vengono individuatc dal dirigente, sulla base dcll'elenco dellc attività idonee allo svolgimcnto in

modalità agile approvato dalla Giunta Comunalc.

2. [,'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed ò consentita a tutti i lavoratori.

siano essi con rapporto di lavoro a tcmpo pieno o parziale e indipcttdcntentents dal fatto che siano

stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. che svolgono [e attività come

individua(e al comma I, purché sussistano i requisiti previsti dal Reg<rlamento.

iì. I soggetti tittllari di funzioni di coordinamcnto e controllo, i dirigenti c i rcsponsabili dci

procedimenti devono svolgere la prestazione lavorativa in modo prelalente in prcsctrza.

4. Non ò arnmesso allo svolgimento del laroro agile. salva diversa e nrotrvata valutazione da parte del

,Jirigente, il personale che sia stato destinatario di sanzioni disciplinari che abbiano dato luogo

all'irrogazione clella sanzione superiore alla multa. nei due anni precr-denti alla data di prcsentazione

dell'istanza.

ART. 5 LTMITI.] MASSIMO E CONDIZIONI

l. il numero massimo di dipendenti che potrà accedere allo smart rvorking non dovrà essere superiore

al l5%" del pcrsonale in scrvizio al primo gennaio di ogni anno. ln caso di rinunce o di

raggiungimenk) del temrine di accordi individuali in essere. potranno esscrc accolte nuove domandc

tìno a[ raggiungirnento dcl limite massirno anche nel corso dcll'anno.

2. Il dirigente pcr potcr auforizzare lo svolgimento dell'attivituì in snla( rvorking dovrà rispcttare le

seguenti condizioni:

a) lo svolgimento della prestazionc di lavoro in modalità agilc non der e in alcun nrodo prcgiudicare o

ridurre la liuizione dci scrvrzi a fàvorc degli utenti:

b) garantiro un'adcguata rotazione del personalc che può prestare lavoro in modalità agile, dovcndo

esscre prevalentc. per ciascun lavoral.orc- l'csecuzione dc[a prestazione in prcsenza;

c) nìettere in atto ogni adempimento al tìnc di garantire la piir assoluta riscrvatezza dci dati e dellc

inI'orrnazioni che vengono trattatc dal lavoratorc nello svolginrcnto della prestazionc in modaliteì

agile ;



d) aver previsto un piano di smaltiniento del lar,r.rro arrctrato, ove sia stato accumulato;

e) mettere in atto ogni adempimcnto al tìnc di lbrnire al personale dipendente apparati digitali e

tecnologici adcguati alla prestazionc di lavoro richiesta:

f) garantire la rotazione del personale in prescnza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario:

3. Ii dirigentc dcve autorizzarc con priorita' le richicste di esecuzione del rapporLo di lavoro in

modalita' agile tbrrnulatc dallc lavoratrici c dai lavoratori con figli fìno a dodici anni di eta'o senza

alcun limite di eta'nel caso di fìgli in condizioni di ,.lisabilita'ai scnsi dell'articolo i. comma i, della

lcgge 5 fèbbraio 1992, n. 104. La stessa priorita' e' riconosciuta da parte dell'Arnministrazione alle

richiestc dei lavoratori con disabilita' in situazionc cii gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma

I, della legge 5 fèbbraio 1992. n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo l. comma 255, della

legge 27 dicenrbrc 201 7. n. 205.

ART. 6 SVOLGIMENTO DEI,I,A PRESTAZIONE

l. [,a prestazione lavorativa in modalità agile vicne espletata dal dipendentc sulla basc dell'Accotdo

di cui all'art. l3 del presente Regolamento. ncnché delle preminenti necessità orglnizzatire

doll'Amministrazione. tcnuto conlo delle istanze di conciliazionc viîa-lavoro del dipendcnte. secondo

un modcllo annonico di altemanza !a lavoro in prescnza e lavoro in modalità agile. taLle salve [e

disposizioni in nratcria di lavoratori fìagìli t:d ogni ulteriore valutazione collegata al verilìcarsi di

evontuali situazioni emcrgenzrali.

2. Al tcrmine del periodo di lavoro agilo prcl'isto dall'accordo. è ripristinata la modalità tradizionale

di svolgimento dclla prestazione di lavoro. scnza neccssitiì di alcuna comunicazionc tra le parti- a

mcno che l'accordo non Dreveda il tacito rinnovo.

i. In considerazione dclla distribuzionc tliscrezionale del tenrpo di lavoro, dclla disciplina vigr'ntc in

materia di tcrnpo di lavoro e delle garanzic dclla condizione di salute c sicurezza, il lavoratore

organiz,ra [a prestazionc lavorativa nella tascia oraria 07.00 20.00, coerentcmente c()ll gli obiettivi

speciticatamente assegnati e defìniti nell'accordo indivitluale o nei piani di lavoro periodicamente

elaborati.

4. Al fìne di garantire un'efhcacc ed elìiciente interazionc. nonché un'ottimale svolgimcnto dclla

prcstazionc lavorativa. il pcrsonalc dcve garantire la contattabilità dalle ore 9:00 alle orc 13.00 e,

nclla gtomata in cui normalmcntc ò prcvisto il rientro ponreridiano, anchc dallc ore li.i0 allc ore

17.i0.

5. Al lìne di garantire Ia contattabilità sarà attivaîa la deviazionc di chiamata dal telel'ono d'uf fìcio

verso I'utenza privata indicata dal Iavoratore che si interromperà nellc fàsce orarie di cscrcizio del

diritto alla disconnessiune.

{r. Resta lènno il diritto alla rlisconnessionc cli cui all'art. 10
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7. Il lavoratore può richiedere. ove ,..:.ricorrano irclativi presupposti. la fìuizione dei pemressi

previsti dai contratti collcttivi o dalle norme di legge quali, a titolo e semplifìcativo. ipemessi per

particolari motivi personali o familiari, i pcrmessi sindacali di cui al CCNI. c s.m.i., ipcrmessi per

asscmblea sindacale, i pcrmessi di cui all'art. 33 della legge 10411992.

8. Nelle giomatc in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile

eftittuarc lavoro straordinario o lavoro svolto in condizioni di rischio né pcrtanto percepire lc

conseguenti indcnnità.

9. In caso di problematiche di natura tecnica e/o inlòrmatica. e cornunque in ogni crso di cattivo

funzionamonto dei sistcmi infòrmatici. qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia

impedito o sensibilmente rallentato. il dipcndente è tenuto a dame tenrpestiva inlirrmazionc al proprio

dirigente. Questi. qualora le suddette problcmatiche dovsssero rendero temporanean.ìente impossibile

o non sicura la pri:stazionc lavorativa. put) richiamare il dipendcnte a lavorare in presenza. [n caso di

ripresa dcl lavoro in presenza. il la'"rlrature ò tenuto a completare la propria prestazione lavorativa

fìno al termine dcl proprio orario ordinario di.lavoro.

10. Per sopravr.cnute esigenzc di sr:rvizio il dipcndente in lavoro agile può cssere richiarnato in scde,

con comunicazione che derc pervenire in tcmpo utile pcr la riprcsa del servizio e. comunque. almeno

il giomo prirna. rientro in scrvizio non compoda il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile

non tiuite.

AR'T. 8 - COMTJNI(]AZIONI

Salvo esprcssa disposizione tutte le conlunicazioni da e verso il lavoratore in smart workirng

dovranno avvenire pcr via telefònica. tramite posta clcttronica. mossaggi su ccllularc o ttamite

applicazioni di nressaggistica defìniti o nrcssi a disposizione dall'Arrministrazionc. Ncl caso in cui

sia neccssario avcrc tracciamento dclla comunicazione dovrà esserc utilizzata esclusivamcnte la posta

elcttronica.

Nelle fasce di contattabilità il dipcndenrc dovrà rendcrsi disponibilc anchc per riunioni lavorative

efIèttuabili con gli strumenti della videocon fèrenza.

AR'T.9. STRIIMEN'tI DI LAVORO

l. Il lavoratore agile espleta l'attività lavorativa avvalendosi di nonna di strun.renti inforntatici messi

a disposizionc dell'Amministrazione, utili per l'esercizio tlsll'attività lavorativa. secontlo quanto

spccificato nell'accordo individuale, in grado di garantire la protezione dellc risorse aziendali a cui il

lavoralorc devc accedere. La strumcntazionc asscgnata dall'A mministrazione devc essere utilizzata

esclusivantcntc per la prcstazione lavorativa ed è victato ogni altro tipo <li utilizzo anchc da parlc del

dipendentc stcsso.

2. In altcrnativa. nel caso in cui l'lìnlc non sia in grado di pnrvvcclcre alla lòrnitura dell'attrezzalura
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tecnologica, previo accord.'" con il datore di lavoro, possono essere utili:'zate an che le

dotazionitecnologiche del lavoratore crhe rispcttino i requisiti di sicurezza di cui al pcriodo

preccdente.

L'idoneità della strumentazionc hardware. del scrvrzio di connettività e dellc linee di comunicazìone,

dovranno esst're preventivamcnte veriticate dai competenti ultìci dcli'Ente. Solo in caso di completa

rispondcnza dclla strumcntazionc c dei servizi di con-nettività c comunicazionc si potrà procederc alla

sott(ìscrìzionc dell'accortlo ind;r r,lualc.

3. [,e strumentazioni di proprietà del dipendente devono garantire profili di accesso diversi e riservlti

in caso di un utilizzo promiscu., da parte di altri utenti e devono cssere impiegate in vra prioritaria

solo per I'attività lavorativa. ln questa ipotesi. sono fornite dall'amministrazione puntuali prescrizioni

per garantirc llr sicurczza inforntrrticl.

4. l,'amministrazione dcve assicurarc i[ costante aggiornanìcnto dei meccanismi di siourezza. nonchó

il monitoraggio del rispctto dci livclti r-'rinimi di sicurezza. La manutenzione delle attrczzature e dei

relativi sofiwarc è a carico dcll'Ammin istrazionc, quando dalla stessa tbrniti, che agirà nel rispetto

dellc previsioni ciegli artt da l2 a 1i bis del decreto legislativo 82,/2005 e ss.mm.ii..

5. Per quanto riguarda, la strutnentazionc necessaria per la oonne:;sir)ne. considerata [a natura n6n

stahile e non continuativa dell'attività fuori sede. il dipcndente si impcgna ad utilizzare quolla di

proprietà pcrsonale qualora non dcstinatario di strumentr rli conncssione rcsi disponibili

dall' Amministrazione.

6. l:ventuali costi sostenuti dal dipcnilcrrtc, dircttamente e/o indirettamcntc collegati allo svolgirncnto

dclla prestazionc lavorativa (elettricità. linea tli connessionc. spostamenti occ.), non sono rimborsati

dall'Amministrazione.

AII'I" IO - DIIU'TTO ALLA DISCONNESSIONE

l. ln attuazione di quanto <iisposto all'an. 19. comma l. della lcgge del 22 maggio l0l7 n.81.

I'Amr.ninistrazionc adotta le misure tccniche e organizzative ncccssarie pcr garantirc il diritto alla

disconnessione del lavoratore agile dallc strumentazioni tecnologiche di lavoro.

2. l-'Amn.rinistrazionc riconoscc il diritto del lavoralore agile di non leggerc c non rispondcrc a cmail.

telefìrnate o ntcssaggi lavorativi c di non tclei-onare. di non inviare c-mail e mcssaggi di qualsiasi tipo

inerenti all'zrttività lavorativa ncl periodo di disconnessionc di cui alla seguonte lett. b) in una làscia

oraria defìnita nell'accordo individuale. di cui all'art. 13.

3. Il "diritto alla disconncssione" si applica, corìlunque:

a) in senso venicale hidirczionale (vcrso i propri rcsponsabili e ',iccversa), oltrr. che in senso

orizzontale, cioò anchc tra collcghi e stakcholdcrs:



b) dalle ore 20.00 alte 7,00 del mattino seguente, dal lunedì al venerdi, nonche nell'intcra giornata di

sabato, di domenica e in altri giorni fèstivi.

ART. II-FORMAZIOI\E

l. Al fìne di accompagnarc il percorso di consolidamenkr dcl lavoro agile all'interno dell'entc,

nell'ambito delle attività del piano della f'ormazìonc saranno previste specifìche iniziatrvc fbrmativc

pcr il pcrsonale chc usulìuisca di tale modalità di svolgimcnto dclla prcstazione.

2- I-a formazione di cuì al comma I dovrà perseguire l'obiettivo di f-ornire a[ personale idonco

aggiornamento nell'utilizzo delle piattaf'ormc di cornunicazione e degli altri strumenti previsti per

operare in modalità agile ne,nche di dit'tbndere moduli organizzativi che rallorzino rl lavoro in

autonomia, I'cmpowerrrrcnt. Ia rJelega decisionale. la collaborazione e la condivisione dcllc

inf'ormazioni. I percorsi f'orrnativi potranno. inoltre. riguardare gli spccilìci profìli relativi alla salulc e

la sicurezza per lo svolgimcnto della prestazione lavorativa al di tuori dell'ambiente dr lavoro.

ART. 12 - MODALITÀ DI AC(]ESSO AL T,AVOIìO ACILE

l. [-'esercizio della prestrzione lavoral.iva in modalità agile avviene su basc volontaria.

2. I dipendcntc di cui all'art. 3 tlcl presente Rcgolamento chc inter.rda cspletare la propria attività

lavorativa in rnodalità agile deve prescntarc istanza al dirigentc del settorc di appartcncnza il quale

procederà riconoscend<' priorità. ai sensi dell'articolo l. cornrna 486, della leggc -ì0 dicernbre 2018.

n. 145. nonché ai scnsi dcll'art. 27. c.4, del CCNL FF.LL. 2016-2018, alle richieste lìrnnulatc dallc

lavoratrici rnadri nei trc anni successivi alla conclusione dcl pcriodo di congedo di maternità previsto

dall'articolo l6 del testo unico dclle disposizioni legislatir,c in materia di tutela c sostcgno dclla

matemità e della paternità, di cui al dcoreto legislativo 26 marzo 2001, n. l5l, ovvero dai lavoratori

'- uomini e donnc con lìgli in condizioni di disabilità ai sensi de Il'articolo 3, comma 3. dclla legge

5 lebbraio 1992, n. 104 ed a seguire delle altre categoric di lavoratori alla luce di eventuali

condizione di lìagilità socio-sanitaria e dcllc specifìchc esigcnzc conciliative. In ottica migliorativa e

di pari opportunità si cstcndcrà detta priorità anche ai lavoratori padri nei tre anni successivi alla

conclusione del pcriodo di congedo di paternità plevisto dalla legge 9212012 ncl mornento in cui taie

normativa vcrrà estesa anchc al ptrbblico impiego.

3. Irermo rcstando il disposto del conrma 2. la valutazionc di cui sopra devc tcner conto dei segucnti

critcri prclèrcnziali:

a. situazionc di disabilità psic,>fisica, anche transitoria, ovvero particolari condizioni di salutc dcl

dipendentc che rendano disagevolc il raggiungimento della sede di lavoro. documcntatc attrà\'crso la

produzione di cetitìcazione provenicntc da rnedici di una strunura pubblica:

b. strìto di gravidanza;

c. esigenzc di cura nci confio,rri Ji 1ìgli minori;
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d. csigcnze di asristenza nei conlionti di uno o più lamiliari. allètti da patologie che ne

compromettono I'autonomia. documentate attravcrso la produzione di ccrtificazione provenientc da

mcdici di una struttura pubblica:

e. distanza tra il luogo di vita ed il luogo di lavoro:

4. Le condizioni s,rpra elencate sono valutatc in base alla loro sussistenza alla data della

prcscntazione doll'lslanza. ll dirigente. nel caso in cui non riscontri iprcsupposti pcr la.conccssionc

della modalità lavorativa agile deve darne comu:ricazione motivata al dipendcntc, in f'omra scritta.

entro sette giorni dall'istanza motivandone il dinicgo.

5. [,'Accordo di lavoro agile e stipulato dal dipcndente con il dirigente che pio''vcderà a trasn.ìettere

la rclativa doculneutazione al Servizio Risorsc LJmane per i consocluenziali adempimenti di

corìlDetenza.

ART. 13 - AC(]ORDO

[. L'accordo individuale è stipulato per iscritto ai fìni della regolarità amministrativa c della prova.

Ai scnsi degli artt. 19 e 2l della leggc n. 8l/2017 e compatibilmente con la disciplina prevista dal

C(ìN[. vigente. disciplina l'esccuzione della prcstazione lavoratira svolta all'esf.emo dci locali

de ll'amministrazione, anche con riguardo alle lìrrme di esercizio del potere direttivo del datore di

lavoro ed agli strumentr utiliz.zati dal lavoratore.

2. [.'accordo dcve corrtencrc isegucnti elcmenti essenziali:

a) gli specifìci obiettivi della prestazione resa in rlodalità agilc;

b) durata dell'accordo. Sono csclusi accordi a tempo indeterminato, possono csscrc sottoscritti

acoordi di durata non supcriorc al tcrminc del['anno di rifèrimcnto;

c) nlodalità di svolgimento della prestazione lavrrativa lìori dalta scde abitualc di tavor6. c6n

spccifìca indicazione delle giornate di lavoro da surlgcrc in scde e di quctlc da svolgcrc a distanza:

d) modalità di reoesso, clre deve arvenire con un tcmrinc non inferiorc a -ì0 giorni salve lc ipotcsi

prcvistc dall'art. l9 della legge n 8 1/201 7:

e) ipotesi di giustilìcato motivo di rcccsso;

f) i ternpi di riposo del lavorakrre che. su base giornaliera o scttimanale, norì potranÍìo cssere inlèriori

a quclli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tccnichc c organizzative necessanc per

assicurare la disconnessionc del lavoratore dalle strunìclìtarioni tecnologichc di lavorol

g) lc Inodalità di esercizio clel potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestezionc rcsa

dal lavoratorc all'esterno dei locali dell'amministrazionc ncl rispetto di quanto disposto dall'art. 4

della lcgge 20 rnaggio 1970. n. 300 c s.m.i.;

h) modalità di rcndicontaziortc a cura del lavoratore agile dellc attività cscguite in snrart norking.



3. In presenz:t di un giustifìcato motivo, ciascuno dci contraentl p,,;ò recederc dall'accordo senza

prcavviso indipendentemenle dal fatto che lo stesso sia a tempo detcrminato o a tempo indetertninato.

4. Qualora il dipendente. nella durata di validità dell'accordo individuale. sia dcstinatario di un

provvedimcnto di trasfcrimento. l'accordo sottoscritto si intendc risolto.

ART. I 4 . TRATTAMI'NTO ECONOMICO

1. I dipendenti chc svolgono la prcstazionc in modalità di lavoro agile hanno diritto ad un trattanìcnto

economico e normativo non inf'criore a quello com plessivamente applicatlr. in attuazionc del CCìNL

vigente. nci confionti dei lavoratori che svolgono le medesimc mansioni esclusivamentc all'interno

dcll'Ente.

2. Nelle giornate di attività in lavoro agile non vienc erogata l'indennità sojjtitutiva dcl servizio

mcnsa-

ART. I5 - CONDOTTII SANZIONABILI

l. Le specifichc oondorte. connessc all'esecuzione della prestazionc lavorativa nella modalità di

iavoro agilc. chc danno luogo all'applicazione dellc sanzioni disciplinari..sono lc seguenti:

- reiterjrta e ntancata rispo.;:i er sistcmi Ci comunicazionc delìniti dall'Frrtr lteiclìrno. e-rnail.

mcssaggi su ccllulare. applicazioni di n.ressaggistica definrti o messi a disposizionc) nelle lascc di

contattabilità:

- violazione dclla diligentc cooperazionc all'adempimcnto dell'obbligo di sicurezza. di gcstione dei

dati e di utilizzo degli strumcnti c delle dotazioni [CT:

- alterazione delle confìgurazioni dclla strumcntazione assegnata. o conlìqurat;i sc rli proprietà del

dipendenlc;

- manciìta cooperazionc all'attrrazione dclle misurc in rnatcria di sicurezza sul lavoro.

ART. I6 OBBT TGTTI DI CUSTODIA, RISERVATT]ZZA E STCI.JRF]ZZADF.LLF'.

DOTAZIONI TNI'ORMATTCIIE

l. Il dipendentc è tenuto ad utilizzare gli strumenti tecnologici ed inlòrmatici (telefòni. c()mputer.

tablet, USt], acoesso ad intcrnct. etc...) cd i sofirvare messi a sua disposizklnc tlall'Amrninistrazignr

per I'csecuzione dell'attivitlì di lavoro. a tale csclusivo fìne.

2. Il dipendente deve attor.ìersi alle istruzioni inrpartite dall'Arnm inistrazione in rncrito all'utilizzo

degli strumcnti e dei sistcmi inlòrmatici.

3. Il dipendente ò personalmente rcsponsabile ticlla sicurezza, custodia c conscrvazionc in br-rong

stato, salvo l'ordinaria usura dcrivante dall'utilizzo delle dotezioni intirrnratiche. laddove lbrnitcgli

clall'Anrm inistrazione o già di sua spettanza. ed ò tenub a ricorrere all'assistcnza

dell'Amministrazionc qualora se ne ravvisi la necessità in confìrrmità alle disposiziqrri vigenrr.



4. dipen.tente è tenuto a mantenere la massima riservatozza.sr, dati e lc inf-ormazioni di cui verrà a

oonosccnza nell'esecuzione della prestazione lavorativa. Si considcra rientrantc nei suddetti dati e

infbrmazionr qualsiasi notizia attincnte I'attività svolta dall'.,\mministrazionc, ivi incluse le

inf-ormazioni sui suoi trcni e sul pcrsonale, o dati e intbrmai:ioni relativi a terzi in possesso

dcll'Amministrazione pcr lo svolgimento dcl suo ruolo istituzionalr:.

5. Il dipcndente ncll'esecuzionc della prestazionc lavorativli si impcgna a non divulgare c a non usarc

per fini diter':;i rla quelli perseguiti dall'Amministrazione e comrrnilue inerenti alle procedurc che

istruisce o di cui è responsabile. intòrmazioni chc non costltuiscano già oggetto di pubblicazione da

parte dell'Lìtti:. ovvero che non siano comunque di pubblica roilosccr[a. l'ermo restando le

disposizioni al presente articolo.

ART. I7 PRI\,ACY

l. Nello sr.oìgirttcnto dclle operazioni di trattamsnto dei dati ai cuali il dipcndcntc abbia accesso in

esecuziono dellc prcstazioni lavorative. deve esscre rispcttata ler riscrvate:rza e gli altri londamentali

diritti rioonosciuti dalle nornre giuridichc in marcria di cui al Regtrlamento LL,6792016 GDpR e

al D. [.gs. ]96,'01 ., sucr-,s:'iv. modifìche c le appositc prescrizioni c istruzioni implrtite

dall'Ammrnisirazionc irr qualità di 'l'itolare del trattamsnto.

2. Ai scnsi del D. Lgs. 82/2005 l'Ammin.strazionc adotta ogni mrsu!"21 atta a garantire la sicurezza c la

protezrone delle infbrmazioni e dci dati e assicura un adeguato lircilo di sicurezza int'ormatica.

ART. 18 SICT-IREZZA STJL LAVORO

l. In applicazionc dcllc disposizioni nonnative in materia di salutc s sicurczza sul lavoro di cui al D.

Lgs. 8l/2008. avuto risuardo allc specifiche esigcnze dettate dall'esercizio lìessibilc dell'attività di

lavoro, l'Amministrazionc garantisce la tutcla della salulc c sicurczza clci lavoratori che svorgon<t

I'attività la..'orativa in modalità agile.

ART. I9 VALIJTAZIONE DELLE PETI.FORMANCE

l. In rilèrimcnto alia valutazione delle perf'ormance, l'csecuzione della prcstazione lavorativa in

rnodalitti agilc non conìporta dilIòr'cnziazione alcuna rispctto allo svolgimcnto in motjalitàr

tradizionale.

ART.20 CLAI]SOLA I)I INVARIANZA

1. Dall'altuazionc del prcscntc l{egolamcnto rìorì possono derivare nuovi o maggiori oneri a caricg

della linanza pubblica.

ART.2I NORMATIVA Dt RINVIO E I)ISPOSIZIONT TRANSIToRIE

l. Pcr quanto non esplicitamcnte indicato ncl presentc Regolantento, si fa rinvio al contratto

individuale di lavoro. all'Accordo di cui all'articolo li del presente Regolamcnto. alla contrattazione

collcttiva nazionaio applicabilc c alla lcgislazionc irazionalc in ntatcria di rapporto tli lavoro pubblioo.
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Dcliberaziout. .li G.Cl. n.

Letto 9 sottÒscriîri)

ttl det z7/t zf tozz

t. Sli(ìR
(.urhona

ll sottoscritto Segrctario ('omunalc

Su confòrmc att ls,rìzione de I Responsabilc dcll'Albo Prelorio on - lini

(]ERTIIIC,,\

che copia della dclib:razione. ai scnsi dcll' art. ll della L.R. 1.1,19I c successive modifìchc cd

integrazioni è stata pubciicata pcr giorni l5 iquindicil consccuti\i nrediante atlssionc all'.'\lbo

Pretorio On-l.ine nr. Iìeg . - dal aÌ e clic ò

stala pfocl()tta ll .1 .tlst'ui,icio opposizitrnc o reclant.r.

Il Respon:abile ciell'.\lbo Pretorio on lirtc

Dalla Residcnz r Nlunicipalc. li
ll. Slr( ilì|]1 .\'tìl 1) ('OMLIN:\t.I

CE R nl f'tcrT.loNE Dt ESll(ltirlVtT:\'

Il sottoscritto SltÌ:lctario C'otnutrale
(llrR IItrlCA

Clie la prcsonte lclibcrazionc c dircnuta csccutiva il ai scnsi dell'art. 12.

o C otnnta I ( trltscr.rtsi dicci giorni dalla pubblieazi, 
'rle )

o Conrrna 2 i intntcd iitl.rrrrcntc esecutiva)

della t..R. n.44 dcl 01.12.1991 c sttcccssive modifìchc cd inLclrlzit'ni.

Dalla l{csidenza Municipale. lì
lL Str(ìRtr'I .\l{l() COVILINALFI

I )( t I 1..\.\u . I rtl t t ne I lu,lpul urtt

C trlì I IFICA IO DI PUIIBLI(lAllONtl
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